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Classifi ca Sociale 2021

Cari amici, eccoci tutti riuniti per chiudere 
una stagione ciclistica…in realtà due visto 
che il 2020 lo abbiamo saltato a piè pari. 
Ed è proprio guardando al 2020 che sono 
ancora più contento di festeggiare fi nal-
mente insieme la chiusura della stagione, 
cosa che il covid ci ha impedito di fare l’an-
no scorso. 
In due anni abbiamo stravolto le nostre abi-
tudini non solo ciclistiche, la vita di tutti noi 
è cambiata. Non abbiamo potuto pedalare 
insieme per quasi un anno. Non abbiamo 
potuto gareggiare. Per un anno non abbia-
mo potuto organizzare. Ma oggi siamo an-
cora tutti qui, insieme a festeggiare il nostro 
amato sport. E la copertina della Gazzetta 
di quest’anno ben rappresenta le perso-
ne che dobbiamo ringraziare se il Pedale 

Feltrino è riuscito a superare gli ostacoli, 
anche economici, che il covid ha frapposto. 
Grazie a chi nel gruppo di lavoro non ha 
mollato, a tutti i soci che si sono tessera-
ti nel 2020 e nel 2021 nonostante fossimo 
ben consapevoli tutti che la tessera proba-
bilmente non sarebbe stata utilizzata molto, 
ma era un modo per aiutare la società a non 
morire. Grazie a tutti coloro che hanno ac-
cettato di pedalare in solitaria rispettando 
le normative anticovid pur facendo lo stes-
so giro a distanza, quando non si poteva 
pedalare tutti insieme. Grazie al comitato 
organizzatore degli eventi fi rmati Pedale 
Feltrino che prima ha voluto creare una 
Sportful Dolomiti Race virtuale (primi in 
Italia) sui rulli con il CT della Nazionale e il 
Presidente della FCI sui pedali, per non far 
dimenticare in epoca Covid il nostro even-
to; e poi nel 2021 ha lavorato per mettere in 
sicurezza la granfondo aprendo la strada e 
la stagione degli altri grandi eventi di mas-
sa del ciclismo amatoriale italiano. Grazie 
ai maestri e agli istruttori della scuola di 
mtb che hanno fatto lezione nonostante le 
aree gialle, verdi e bianche, pur di non ab-

bandonare i nostri bambini. E poi Grazie ai 
nostri sponsor, non solo quelli che abbiamo 
nella maglia ma tutti quelli che sostengono i 
nostri eventi che alla fi ne sono strettamente 
collegati alla vita societaria. 
Il Pedale Feltrino ha resistito al covid, 
compatto e con grinta. Adesso, con lo stes-
so entusiasmo, guardiamo al 2022 con tante 
nuove idee.
 Ivan Piol
 Presidente - Ssd Pedale Feltrino

Caro Pedale ti scrivo...

PARTNER TECNICO

Due anni complicati, ma guardiamo 
al 2022 con nuovo entusiasmo

1  DAL MAGRO ROMI  2904

2  DE BIASI MASSIMO  2207

3  BERTOLO ENRICO  2071

4  BOZ SILVIO  2048

5  MAMMANI CHIARA  1923

6  CIBIEN FRANCESCA  1693

7  CASSOL DANIELE  1693

8  RAVEANE PAOLO  1630

9  AMONTI RICARDO  1618

10  BRANDALISE CHIARA  1589

11  MONTIBELLER LUCA  1575

12  MEROTTO MARCO  1547

13  FENT AIRIS  1378

14  SPADETTO VALENTINO  1248

15  TREVISAN LUCIANO  1235

16  MAZZERO GIANNI  1176

17  TISOT ANDREA  1083

18  ZIBORDI DAVIDE  1036

19  VALERIO ANNA  988

20  PIOL IVAN  988

21  DAL MAS DIEGO  960

22  MAERAN CHRISTIAN  944

23  PEROTTO CHRISTIAN  944

24  PILLON NICOLA  934

25  LUSA FLAVIO  909

26  MACCAGNAN CARLO  874

27  RUBIN MARCO  849

28  VALENTE DENIS  819

29  PERER MASSIMO  794

30  COBELLINI ROBERTO  763

31  BALZAN MIRKO  741

32  GUADAGNIN LORIS  709

33  BALZAN GABRIELE  708

34  GASPERIN STEFANO  675

35  ROSSI ENRICO  670

36  VALERIO GIORGIO  664

37  MINUTE SIMONA  612

38  BLACK NANCY  558

39 LOTORO SIMONE PAOLO  550

40 POPULIN ALBERTO  533

41  FONTANIVE CLAUDIO  502

42  FATTORE FULVIO  499

43  MININNI VINCENZO  464

44  CORSO MANUELA  445

45  CARAZZAI CARLO  439

46  BONAN PATRIK  439

47  PERIN CARLO  400

48  PAULETTI ROBERTO  394

49  FORLIN GABRIELE  394

50  TUFFANELLI TUFFANELLI  394

51  DE NARD GABRIELE  394

52  MAURO SEBASTIANO  333

53  BORTOLAMI LUCA  333

54  GIBBIN LORENZO  333

55  MANTOVANI MAURIZIO  333

56  COLETTI CARLO  305

57  BARP ROBERTO  299

58  SEDDA LUCA  299

59  DE PAOLI MATTIA  270

60  DE BONI CRISTIANO  235

61  CELATO FEDERICA  235

62  RUZZETTA MARCO  229

63  MEROTTO LUCIANO  229

64  LANDI MAURO  200

65  DE MARTINI ERNESTO  200

66  MACCAGNAN GRAZIANO  200

67  RUBIN MAURO  200

68  SOMMACAL IVAN  200

69  CAMPANA MASSIMO  194

70  MURER STEFANO  194

71  CELLA GIUSEPPE  194

72  REITZ GIANLUCA  194

73 DE BIASI ADRIANO  194

74  PARUZZOLO EDIZ  194

75  TORITO MASSIMILIANO  194

76  BONAN VALERIO  194

77  GIACOMELLI MANUEL  194

78  OPPIO EMANUEL  194

79  CASSOL NICOLA  194

80  BELLO’ STEFANO  194

81  BUFFA MANUEL  194

82  GRANDO GIANNINO  194

83  ZAETTA DANIELE  155

84  SARTOR MICHELE  105

85  VISENTIN CARLO  35

86  PAPARELLA MAURO  35

87  DE CARLI ALBERTO  35

88  BARATTO IVANO  35

89  MILONE CRISTIAN  35

Dopo un terzo posto nel 2019, 
Romi Dal Magro si aggiudica il 
titolo di Campione Sociale 2021 
del Pedale Feltrino. Il nostro in-
gegnere che in bicicletta sembra 
più il conduttore di radio libere 
che un ciclista. Quando non c’è, 
il gruppo se ne accorge subito. La 
radio è spenta e si pedala quasi 
nel silenzio.
Alla Cuba hanno accusato una 
crescita degli incassi da quando 

lui e Spigola (detto anche “sarde-
la” dalle cameriere) frequentano 
il locale. 
In un anno in cui lo sport ha su-
bito i contaccolpi della pandemia, 
lui non si è perso d’animo e ha 
pedalato per 11.927km facendo 
185 giri. La classifi ca l’ha sca-
lata mescolando molte uscite di 
gruppo ma molti più giri in gra-
vel con distanze da vero ironman 
“de noialtri”. Basti pensare a quei 
706 km partendo il venerdì 14.40 
e tagliando il traguardo la dome-
nica alle 7.20. Viandanti e persino 
le pietre miliari assicurano che la 
radio non ha avuto problemi di 
batterie. Una botta di punti de-
cisiva l’hanno data le granfondo 
monumento del panorama amato-
riale, dalla Sportful all’Oeztaler, 
ovviamente solo granfondo hors 
categorie per mettere al sicuro il 
bottino.
Ha provato ad attaccarlo Mas-
simo De Biasi, ma gli effetti si 
vedono chiaramente nella foto del 
suo arrivo alla Pinarello con la 

faccia più stanca di quella di Mar-
got dopo cinque ore di macchina 
nel giro dei clienti.
Terzo, l’inossidabile Enrico 
Bertolo che con discrezione ri-
troviamo ovunque ormai. Una 
menzione speciale va al quarto 
classifi cato, Silvio Boz il tessera-
to che in assoluto ha partecipato 
a più eventi organizzati dalla so-
cietà: lo troviamo in quasi tutte le 
uscite di gruppo, presente a gara, 
gita, benedezione del Pedale, se 
c’è da fare qualcosa si può sempre 
contare su di lui. 

In campo femminile Chiara 
Mammani bissa il titolo di Cam-
pionessa sociale aggiungendo il 
2021. Qualcuno scherza dicendo 
che si attacca alla classifi ca come 
una zecca e non la molla. Dicia-
mo che ha messo in cassaforte la 
vittoria anche questa volta grazie 
al Brevetto del Monte Avena con-
centrato in 10 giorni di ottobre. 
 Alle sue spalle Francesca Ci-
bien, vincitrice della Gara sociale 
e Chiara Brandalise che hanno 
preferito la via della partecipazio-
ne alla vita sociale piuttosto che 
alle gare, premiate con un podio 
di tutto rispetto.

Romi e Chiara i campioni sociali 2021 CARTOLINE DALL’ESTERO

Gli esperti dicono che la pan-
demia ha cambiato le nostre 
abitudini e anche i nostri com-
portamenti. Beh, il nostro En-
rico Bertolo è la prova vivente 
che qualche strano effetto c’è 
stato. A Enrico non è bastata 
la maglia di Campione socia-
le del 2019 totalizzando oltre 
6.000 punti, cioè quasi il dop-
pio dei punteggi usuali. La 
pandemia ha scatenato in lui 
qualche cosa di strano. Così 
visto che il Covid ci costrin-
geva a uscite in solitaria per 
non fare assembramenti, lui 

meditava come trovare la soli-
tudine, la compagnia quella la 
trova ovunque visto che attac-
ca bottone con tutti anche con 
i sassi. Pensa e ripensa alla fi ne 
il 2 giugno si inventa di tenta-

re il suo personale Everesting. 
Per chi non lo sapesse signifi -
ca sfi dare se stessi in un par-
ticolare segmento stradale da 
percorrere tante volte quante 
ne servono a raggiungere il di-
slivello pari all’altezza dell’E-
verest: 8.848 m. Il “Pistolero” 
Contador scelse un solo chilo-
metro del Navapelegrin, a nord 
di Madrid, con una pendenza 
media del 12,9% (dislivello di 
124 metri) e punte massime al 
20%, lo fece 76 volte. Il nostro 
fenomeno, invece, ha puntato 
direttamente al Monte Grappa: 

7,3km da Semonzo a Campo-
croce con una pendenza sem-
pre a due cifre, ma a lui sono 
“bastate” 10 volte di ripetute e 
17 ore 57’ di pedalate per rag-
giungere l’Everest. Partendo 
alle 3.28 di notte!
Nel frattempo ha scoperto che 
pedalare all’alba è bello e farlo 
sul Grappa ancora di più. Cosi 
il 20 giugno ha deciso di partire 
alle 2 del mattino da casa (nel 
padovano) in bici per raggiun-
gere Feltre e mettersi in griglia 
alla Sportful Dolomiti Race…
passando per il Grappa. Finita 

la granfondo di 206km (perché 
fare il Medio era troppo facile) 

è tornato a casa, ovviamente in 
bici. Ehhh caro il nostro Enri-
co Bertolo se non ci fossi…chi 
ti inventerebbe così? 

Enrico Bertolo, nella hall of fame di Everesting Italy

Eccovi le cartoline che ci sono 
arrivate nonostante la pandemia. 
I saluti da due nuovi soci del Pe-
dale. Luca Bortolami, viaggiato-
re incallito prima per lavoro ora 
solo per diletto, ci saluta dall’Alpe 
d’Huez. Pascal Heritier, svizzero 
di nascita e italiano di adozione, 
ci manda i saluti dal Tour des Sta-
tions, un evento bello tosto in stile 
Sportful Dolomiti Race. E poi c’è il 
nostro Gianni Quarta che ha fatto 
un “toccata e fuga” Zurigo-Feltre 
solo per un saluto molto cioccola-
toso, per la gioia di tutti noi. 



2 La Gazzetta del Pedale 3La Gazzetta del Pedale

Giocare in bicicletta, la nostra fi losofi a da oltre 12 anni Rossa, Gris, Rubin e D’Isep campioni provinciali 2021 

Il Pedale in copertinaIl Pedale Feltrino ha oltre 30 
anni di vita. Nato pensando 
agli amatori, i ciclisti in età 
adulta, e agli eventi, da 12 
anni grazie alla scuola di mtb 
coordinata dal pluri campio-
ne italiano di triathlon Mat-
tia De Paoli si occupa anche 
di formazione e promozione 
del ciclismo tra i più piccoli, 
anzi piccolissimi. La � loso� a 
di base degli istruttori (tutti 

maestri e istruttori federali) 
è che prima di tutto viene il 
gioco, la consapevolezza del 
mezzo che si usa e delle rego-
le della strada che si percorre. 
I bambini devono divertirsi 
ma senza rendersene conto 

imparano un sacco di altre 
cose che poi saranno loro uti-
li nelle pedalate di tutti i gior-
ni ma anche durante le gare. 
La scuola di mtb attualmen-
te conta circa 60 bambini, a 
giugno i campioni olimpici 

Paolo Bettini, Cristian Zorzi 
e Yuri Chechi hanno inau-
gurato (e provato loro stessi) 
la nuova area verde di Pe-
davena. E ci sembra che la 
nuova area piaccia molto ai 
bambini.

Amicizia, entusiasmo e grinta: la ricetta vincente dei nostri ragazzi
La loro forza sono il gruppo, 
l’amicizia che li lega e l’entu-
siasmo. Ma alla � ne sono an-
che forti sui pedali. I ragazzi 
del gruppo agonistici sono 
una vera forza della natura. 
È stato un anno particolare 
anche per loro, poche gare 
e concentrate in pochi mesi 
non hanno dato loro molto 
spazio per esprimersi al me-

glio ma noi siamo orgogliosi 
di loro. Eccoveli.
Martina Gris, ha sicuramen-
te colto il maggior numero di 
soddisfazioni del gruppo con 
una vittoria in una regionale 
Veneto Cup categoria allievi 
che le è valsa la maglia del-
la rappresentativa Veneta e 
la convocazione agli Euro-
pei a Pila, indossa la maglia 

di campionessa Provinciale. 
Francesco Perotto, catego-
ria esordienti, ha partecipa-
to alle prove di Coppa Italia, 
una stagione in attacco e alla 
� ne è arrivato un ottimo 2. 
Posto nell’ultima prova della 
Veneto Cup. 
Francesco Rento, categoria 
allievi, anche lui ha parteci-
pato alle gare di Coppa Italia, 
nell’ultima della Veneto cup 
ha portato a casa un’ottima  
7°posizione. Gioele Turrin, 
categoria allievi, anche lui ha 
corso alcune prove di Coppa 
Italia e non si è fatto mancare 
quelle della Veneto Cup, è in 
crescita.
Massimiliano Moretta, un 
altro allievo, si è portato a 
casa una bella 10° posizione 
nell’ultima prova della Vene-
to Cup, ha corso anche prove 

di Coppa Italia. Mattia D’I-
sep è di un’altra categoria, 
gli junior, ha partecipato alla 
� nale regionale di Coneglia-
no e ai campionati italiani 
di Bielmonte, è campione 
Provinciale.  Esordio nella 
stessa categoria di Mattia per 
Giovanni Dalla Corte, ed 

è subito 24. Assoluto. Altro 
esordio anche per Francesco 
Perco ma a livello assoluto 
nel mondo delle ruote gras-
se. Catapultato nella mtb è 
� nito subito ai campionati 
italiani e in una prova della 
Veneto Cup ha chiuso 28. 
Adesso che la stagione è � ni-

ta…corre a piedi. E si diverte 
anche là.
Alessia Rossa, junior fem-
minile, si sta abituando ai 
podi: 3° posizione a una pro-
va della Veneto Cup, poi ha 
appoggiato la mtb, è salita 
sulla bici da ciclocross e, al 
suo esordio, si è portata a 
casa un secondo e un terzo 
posto. 
E la stagione è appena inizia-
ta. Ah, è anche campionessa 
Provinciale. Nei circuiti di 
ciclocross con lei c’è anche 
Rosita Turra, per lei esordio 
su tutti, ma non sembra ave-
re nessuna paura. Non ha fat-
to gare ma non si è persa un 
allenamento con il gruppo 
Serena D’Incà, siamo certi 
che la vedremo con il nume-
ro sulla schiena nel 2022.

Diego, l’uomo leggenda Un viaggio a Lourdes?

Pillole di...

Ci saranno state poche gare 
nel 2021, ma la battaglia 
per la conquista della Bran-
colino Cup è stata davvero 
all’ultimo segmento! Carlo 
Maccagnan questa volta è 
rimasto tagliato fuori dai 
giochi con un timido ten-
tativo di difendere il suo 
titolo andando al Bicigrill 
per 9 volte! Non sapeva che 
in terra trevigiana pedalava 
nell’ombra Giorgio Valerio: 
ormai ha creato il solco nella 

Presa Mondiale del Montel-
lo, l’ha fatta ben 12 volte!
Dal veneziano un timido 
Gianluca Reitz sfoderava il 
segmento di “via Olimpo” 
fatto 4 volte, mentre Daniele 
Cassol “il barbudo” replica-
va con 4 volte Bardies.
La Brancolino cup però è 
troppo preziosa e il nostro 
“bocia” Christian Maeran
ha rilanciato un deciso 17 
volte il segmento di “Busche” 
convinto di averla agguanta-
ta. Non sapeva dell’esistenza 
di “Mister X”:  Diego Dal 
Mas. Forze superiori lo han-
no limitato nella partecipa-
zione alle gare, cosi Diego ha 
puntato deciso la Brancolino 
Cup: 18 volte la strada di 
Villabruna. E’ lui vincitore 
indiscusso della Brancolino 
Cup 2021. E Strava confer-
ma: è il Local Legend.

Enrico “Tex” Tessaro e Cri-
stiano De Boni “Imperatore”
la bicicletta l’hanno vista quan-
do non si poteva pedalare in 
compagnia. 
Poi quando siamo tornati alla 
quasi normalità loro hanno ap-
peso la bici al chiodo per qual-
che mese.
Allora, pensiamo noi, non sarà 
il caso di fare un giretto a Lour-
des per vedere se è tutto a po-
sto, magari anche un bagnetto 
nella vasca dei miracoli!

Grazie a Simona, Giuseppe e Denis il Pedale Feltrino ha 
partecipato alla pedalata di solidarietà per festeggiare i 100 
anni della Croce Rossa. In sella accanto a loro nel tratto 
Quero – Belluno c’era il campione Pippo Pozzato. 

Da Carlo a Carlo, ognuno ha le proprie debolezze. Spigola 
con il giovane allievo…poco convinto. Carletto con il suo 
sgabello…compensatore. 

Di sicuro Luciano Trevisan e Ivan Piol si ricorderanno que-
sto 2021 come l’anno delle forature. Entrambi sono riusciti 
a sperimentare anche la doppia foratura in un’unica uscita.

Conclusione di stagione in Piazza del Campo a Siena per 
il nostro campione sociale Romi e i compagni di merenda 
Luca Montibeller, Vincenzo Mininni e Massimo De Biasi.  
Decisamente una compagnia poco a�  dabile. 

Cristian Milone, Michele Sartor e Tita D’Ambros…e la 
loro presenza in incognito nel Pedale Feltrino.

Malgrado un anno complicato, il Pedale 
Feltrino ha tentato la scalata alla s� da dei 

club di Cicloturismo. 
Il podio è solo rinviato alla prossima volta! 
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- Avete già trovato una data al-
ternativa?

A - Ci stiamo ragionando da un po’ 
e abbiamo trovato una data alternati-
va nel mese di settembre, ma è pre-
maturo parlarne ora.

C - Non ci sono date alternative al 
momento. L’unica data per la Marato-
na è quella del 4 luglio.

- Per gli iscritti 2020, ci sarà una 
quota di segreteria da pagare per 
poter confermare il posto?

A - Anche questo è un argomento 
che stiamo valutando. Chi era iscritto 
conserverà il posto, ma probabil-
mente ci sarà un diritto di segreteria 
da aggiungere, anche dovuto ai mag-
giori costi che dovrà sostenere l’orga-
nizzazione.

C - Ben 8.000 iscritti del 2020 (su 
8.400, ndr) hanno regolarizzato il loro 
posto in griglia (con una piccola quo-
ta aggiuntiva di 19 euro, ndr). Le per-
sone non mancano, ma siamo anche 
consapevoli che con le misure di 
adesso è impensabile ragionare su un 
evento con ottomila partenti.

- Si può pensare a una Gran 
Fondo soltanto per vaccinati?

A - Spero di no. Vorrebbe dire fare 
un evento con pochi partenti e sareb-

be una festa in tono minore.
C - Significherebbe far 
partire poche persone, 
ma vogliamo valutarla. 
Potrebbe essere una so-
luzione, anche se non 

accontenterebbe tutti. Di 
sicuro l’aumento dei 

vaccinati darà 
una mano 

agli eventi 
di massa.

done il meglio. Abbiamo la 
possibilità di scegliere.

- Qual è la “deadline” 
per prendere un’even-
tuale decisione?

A - La Nove Colli deci-
derà entro e non oltre 
metà marzo.

C - Sicuramente entro 
i primi di aprile. I cicli-
sti vogliono delle 
certezze e vo-
gliamo essere 
onesti con loro.

L a stagione granfondistica non 
è ancora partita e sono davve-
ro tante le incognite che atta-
nagliano il mondo amatoriale. 

Tutti gli organizzatori stanno aspettan-
do le nuove direttive, ma si stanno 
anche muovendo autonomamente 
per garantire le opportune misure di 
sicurezza ai ciclisti. Ma come si stanno 
muovendo le due corse “monumen-
to” del Prestigio? Vi proponiamo 
un’intervista doppia con Andrea Ago-

stini, presidente della Nove Colli e Mi-
chil Costa, patron e ideatore della Ma-
ratona delle Dolomiti. Li abbiamo 
stuzzicati su tanti temi caldi, dalla ge-
stione dell’emergenza alle partenze, 
fino alle possibili seconde date in caso 
di posticipo. Ecco le loro risposte...

- La Gran Fondo come sta ge-
stendo l’emergenza sanitaria?

Agostini - Stiamo cercando di capi-
re. Purtroppo in questo momento si-
curezze non ce ne sono, ma non per 
questo siamo fermi. Stiamo studiando 

un protocollo sanitario di sicurezza 
insieme ad altre Gran Fondo, ma at-
tendiamo anche le linee guida da par-
te della Federazione Ciclistica Italiana.

Costa - Al momento stiamo lavo-
rando come se ci trovassimo in una 
situazione di normalità. Certo, la co-
municazione è inferiore e capiamo 
che lo è anche la fiducia dei ciclisti. 
Tutti vogliono certezze e speriamo 
che ci sia presto un cambio di rotta. 
Nel frattempo ci interroghiamo sui 
possibili protocolli per gestire l’emer-
genza.

- Pensavate di trovarvi an-
cora in questa situazione a un 
anno di distanza?

A - Nessuno poteva aspettarse-
lo, soprattutto dopo l’estate scor-
sa. Bisognerà vedere anche 
quanto la situazione vaccini in-
fluirà sulle misure da attuare. 

C - E’ una sorta di “ritorno al 
passato”, da cui dobbiamo impa-
rare molto. Sono sicuro che il 
settore del turismo e degli eventi 
di massa comprenderanno i pro-
blemi che stiamo vivendo, traen-

Daniele Simonetti

Si attendono
le nuove direttive
Entrambe le prove “monumento”, 
come tutte le altre Gran Fondo,

stanno attendendo le nuove 
direttive anti-covid del governo
e della Federazione. Nella foto

 a sinistra, Michil Costa, patron 
della Maratona delle Dolomiti. 

A destra, Andrea Agostini, 
neo presidente del gruppo 

ciclistico Fausto Coppi, 
organizzatore della Nove Colli.

Rifornimenti
in sicurezza 

la Colnago
è già pronta

Davide Zibordi è un socio 
nuovo ma si è già ritagliato 
uno spazio prezioso: è riu-
scito a in� lare in evidenza il 
Pedale Feltrino in una doppia 
pagina di Cicloturismo dedi-
cate a Maratona e Nove Colli, 
mettendole in secondo piano. 
Grande! Continua così!

Arrampica, soccorre le persone, 
pedala, beve birra in compagnia 
e � nisce sul giornale. Il nostro 
Silvio quatto quatto non si fa 
mancare proprio niente.

Di lui lasciamo parlare questo articolo al posto 
nostro.

Che dire del nostro onorevole 
ciclista che ha portato il Peda-
le Feltrino in prima pagina del 
Gazzettino di Treviso. 

Per essere stato un anno diverso da solito non 
possiamo dire che non abbia portato i suoi 
frutti. A livello provinciale il Pedale Feltrino ha 
conquistato ben quattro maglie di Campioni 
grazie ad Alessia Rossa, Martina Gris, Mattia 
D’Isep e Marco Rubin, ognuno per la propria 
categoria.
A livello amatoriale si è distinto Airis Fent che, 
con il risultato della Tre Valli Varesine, ha por-
tato sul secondo gradino del podio delle Gran 
Fondo World Series il Pedale Feltrino. 
Nel settore strada, la società non ha brillato tan-
tissimo: in casa alla Sportful Dolomiti Race sia-
mo saliti sul secondo gradino del podio; a Tre-
viso alla Pinarello dove da sempre marchiamo 
stretti i padroni di casa, ci siamo accontentati di 
un settimo posto che comunque ci è valso una 
bicicletta in premio ritirata dall’onorevole Ro-
ger De Menech. Alla Granfondo Segafredo, ba-
luardo arancionero, ci siamo arenati sull’ottava 

posizione. Che sia colpa della Benedizione del 
Pedale…senza benedizione? All’ultimo mo-
mento infatti il prete non si è più presentato e 
cosi il gruppo è tornato a Feltre non benedetto.
Bottino scarso sul Monte Avena, solo Andrea 
Tisot e Chiara Mammani hanno conquistato 
il brevetto. Nel settore mtb, i nostri maestri e 
istruttori hanno dimostrato di essere bravi sia 
dietro le quinte insegnando ai bambini che sul 
campo, pedalando. A Bibione Mattia De Paoli, 
Enrico Rossi, Marco Rubin e Chiara Mam-
mani si sono guadagnati un’ottima medaglia di 
bronzo in una s� da molto agguerrita.
A livello societario, gara sociale molto combat-
tuta a � ne agosto. Dominio assoluto di Gabrie-
le Forlin che ha fatto il vuoto alle sue spalle e 
vittoria indiscussa del “colobrì” Francesca Ci-
bien che per l’occasione si è trasformata in un 
autentico condor planato in Pian della Chiesa a 
tutta velocità.
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Giocare in bicicletta, la nostra fi losofi a da oltre 12 anni Rossa, Gris, Rubin e D’Isep campioni provinciali 2021 

Il Pedale in copertinaIl Pedale Feltrino ha oltre 30 
anni di vita. Nato pensando 
agli amatori, i ciclisti in età 
adulta, e agli eventi, da 12 
anni grazie alla scuola di mtb 
coordinata dal pluri campio-
ne italiano di triathlon Mat-
tia De Paoli si occupa anche 
di formazione e promozione 
del ciclismo tra i più piccoli, 
anzi piccolissimi. La � loso� a 
di base degli istruttori (tutti 

maestri e istruttori federali) 
è che prima di tutto viene il 
gioco, la consapevolezza del 
mezzo che si usa e delle rego-
le della strada che si percorre. 
I bambini devono divertirsi 
ma senza rendersene conto 

imparano un sacco di altre 
cose che poi saranno loro uti-
li nelle pedalate di tutti i gior-
ni ma anche durante le gare. 
La scuola di mtb attualmen-
te conta circa 60 bambini, a 
giugno i campioni olimpici 

Paolo Bettini, Cristian Zorzi 
e Yuri Chechi hanno inau-
gurato (e provato loro stessi) 
la nuova area verde di Pe-
davena. E ci sembra che la 
nuova area piaccia molto ai 
bambini.

Amicizia, entusiasmo e grinta: la ricetta vincente dei nostri ragazzi
La loro forza sono il gruppo, 
l’amicizia che li lega e l’entu-
siasmo. Ma alla � ne sono an-
che forti sui pedali. I ragazzi 
del gruppo agonistici sono 
una vera forza della natura. 
È stato un anno particolare 
anche per loro, poche gare 
e concentrate in pochi mesi 
non hanno dato loro molto 
spazio per esprimersi al me-

glio ma noi siamo orgogliosi 
di loro. Eccoveli.
Martina Gris, ha sicuramen-
te colto il maggior numero di 
soddisfazioni del gruppo con 
una vittoria in una regionale 
Veneto Cup categoria allievi 
che le è valsa la maglia del-
la rappresentativa Veneta e 
la convocazione agli Euro-
pei a Pila, indossa la maglia 

di campionessa Provinciale. 
Francesco Perotto, catego-
ria esordienti, ha partecipa-
to alle prove di Coppa Italia, 
una stagione in attacco e alla 
� ne è arrivato un ottimo 2. 
Posto nell’ultima prova della 
Veneto Cup. 
Francesco Rento, categoria 
allievi, anche lui ha parteci-
pato alle gare di Coppa Italia, 
nell’ultima della Veneto cup 
ha portato a casa un’ottima  
7°posizione. Gioele Turrin, 
categoria allievi, anche lui ha 
corso alcune prove di Coppa 
Italia e non si è fatto mancare 
quelle della Veneto Cup, è in 
crescita.
Massimiliano Moretta, un 
altro allievo, si è portato a 
casa una bella 10° posizione 
nell’ultima prova della Vene-
to Cup, ha corso anche prove 

di Coppa Italia. Mattia D’I-
sep è di un’altra categoria, 
gli junior, ha partecipato alla 
� nale regionale di Coneglia-
no e ai campionati italiani 
di Bielmonte, è campione 
Provinciale.  Esordio nella 
stessa categoria di Mattia per 
Giovanni Dalla Corte, ed 

è subito 24. Assoluto. Altro 
esordio anche per Francesco 
Perco ma a livello assoluto 
nel mondo delle ruote gras-
se. Catapultato nella mtb è 
� nito subito ai campionati 
italiani e in una prova della 
Veneto Cup ha chiuso 28. 
Adesso che la stagione è � ni-

ta…corre a piedi. E si diverte 
anche là.
Alessia Rossa, junior fem-
minile, si sta abituando ai 
podi: 3° posizione a una pro-
va della Veneto Cup, poi ha 
appoggiato la mtb, è salita 
sulla bici da ciclocross e, al 
suo esordio, si è portata a 
casa un secondo e un terzo 
posto. 
E la stagione è appena inizia-
ta. Ah, è anche campionessa 
Provinciale. Nei circuiti di 
ciclocross con lei c’è anche 
Rosita Turra, per lei esordio 
su tutti, ma non sembra ave-
re nessuna paura. Non ha fat-
to gare ma non si è persa un 
allenamento con il gruppo 
Serena D’Incà, siamo certi 
che la vedremo con il nume-
ro sulla schiena nel 2022.

Diego, l’uomo leggenda Un viaggio a Lourdes?

Pillole di...

Ci saranno state poche gare 
nel 2021, ma la battaglia 
per la conquista della Bran-
colino Cup è stata davvero 
all’ultimo segmento! Carlo 
Maccagnan questa volta è 
rimasto tagliato fuori dai 
giochi con un timido ten-
tativo di difendere il suo 
titolo andando al Bicigrill 
per 9 volte! Non sapeva che 
in terra trevigiana pedalava 
nell’ombra Giorgio Valerio: 
ormai ha creato il solco nella 

Presa Mondiale del Montel-
lo, l’ha fatta ben 12 volte!
Dal veneziano un timido 
Gianluca Reitz sfoderava il 
segmento di “via Olimpo” 
fatto 4 volte, mentre Daniele 
Cassol “il barbudo” replica-
va con 4 volte Bardies.
La Brancolino cup però è 
troppo preziosa e il nostro 
“bocia” Christian Maeran
ha rilanciato un deciso 17 
volte il segmento di “Busche” 
convinto di averla agguanta-
ta. Non sapeva dell’esistenza 
di “Mister X”:  Diego Dal 
Mas. Forze superiori lo han-
no limitato nella partecipa-
zione alle gare, cosi Diego ha 
puntato deciso la Brancolino 
Cup: 18 volte la strada di 
Villabruna. E’ lui vincitore 
indiscusso della Brancolino 
Cup 2021. E Strava confer-
ma: è il Local Legend.

Enrico “Tex” Tessaro e Cri-
stiano De Boni “Imperatore”
la bicicletta l’hanno vista quan-
do non si poteva pedalare in 
compagnia. 
Poi quando siamo tornati alla 
quasi normalità loro hanno ap-
peso la bici al chiodo per qual-
che mese.
Allora, pensiamo noi, non sarà 
il caso di fare un giretto a Lour-
des per vedere se è tutto a po-
sto, magari anche un bagnetto 
nella vasca dei miracoli!

Grazie a Simona, Giuseppe e Denis il Pedale Feltrino ha 
partecipato alla pedalata di solidarietà per festeggiare i 100 
anni della Croce Rossa. In sella accanto a loro nel tratto 
Quero – Belluno c’era il campione Pippo Pozzato. 

Da Carlo a Carlo, ognuno ha le proprie debolezze. Spigola 
con il giovane allievo…poco convinto. Carletto con il suo 
sgabello…compensatore. 

Di sicuro Luciano Trevisan e Ivan Piol si ricorderanno que-
sto 2021 come l’anno delle forature. Entrambi sono riusciti 
a sperimentare anche la doppia foratura in un’unica uscita.

Conclusione di stagione in Piazza del Campo a Siena per 
il nostro campione sociale Romi e i compagni di merenda 
Luca Montibeller, Vincenzo Mininni e Massimo De Biasi.  
Decisamente una compagnia poco a�  dabile. 

Cristian Milone, Michele Sartor e Tita D’Ambros…e la 
loro presenza in incognito nel Pedale Feltrino.

Malgrado un anno complicato, il Pedale 
Feltrino ha tentato la scalata alla s� da dei 

club di Cicloturismo. 
Il podio è solo rinviato alla prossima volta! 
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- Avete già trovato una data al-
ternativa?

A - Ci stiamo ragionando da un po’ 
e abbiamo trovato una data alternati-
va nel mese di settembre, ma è pre-
maturo parlarne ora.

C - Non ci sono date alternative al 
momento. L’unica data per la Marato-
na è quella del 4 luglio.

- Per gli iscritti 2020, ci sarà una 
quota di segreteria da pagare per 
poter confermare il posto?

A - Anche questo è un argomento 
che stiamo valutando. Chi era iscritto 
conserverà il posto, ma probabil-
mente ci sarà un diritto di segreteria 
da aggiungere, anche dovuto ai mag-
giori costi che dovrà sostenere l’orga-
nizzazione.

C - Ben 8.000 iscritti del 2020 (su 
8.400, ndr) hanno regolarizzato il loro 
posto in griglia (con una piccola quo-
ta aggiuntiva di 19 euro, ndr). Le per-
sone non mancano, ma siamo anche 
consapevoli che con le misure di 
adesso è impensabile ragionare su un 
evento con ottomila partenti.

- Si può pensare a una Gran 
Fondo soltanto per vaccinati?

A - Spero di no. Vorrebbe dire fare 
un evento con pochi partenti e sareb-

be una festa in tono minore.
C - Significherebbe far 
partire poche persone, 
ma vogliamo valutarla. 
Potrebbe essere una so-
luzione, anche se non 

accontenterebbe tutti. Di 
sicuro l’aumento dei 

vaccinati darà 
una mano 

agli eventi 
di massa.

done il meglio. Abbiamo la 
possibilità di scegliere.

- Qual è la “deadline” 
per prendere un’even-
tuale decisione?

A - La Nove Colli deci-
derà entro e non oltre 
metà marzo.

C - Sicuramente entro 
i primi di aprile. I cicli-
sti vogliono delle 
certezze e vo-
gliamo essere 
onesti con loro.

L a stagione granfondistica non 
è ancora partita e sono davve-
ro tante le incognite che atta-
nagliano il mondo amatoriale. 

Tutti gli organizzatori stanno aspettan-
do le nuove direttive, ma si stanno 
anche muovendo autonomamente 
per garantire le opportune misure di 
sicurezza ai ciclisti. Ma come si stanno 
muovendo le due corse “monumen-
to” del Prestigio? Vi proponiamo 
un’intervista doppia con Andrea Ago-

stini, presidente della Nove Colli e Mi-
chil Costa, patron e ideatore della Ma-
ratona delle Dolomiti. Li abbiamo 
stuzzicati su tanti temi caldi, dalla ge-
stione dell’emergenza alle partenze, 
fino alle possibili seconde date in caso 
di posticipo. Ecco le loro risposte...

- La Gran Fondo come sta ge-
stendo l’emergenza sanitaria?

Agostini - Stiamo cercando di capi-
re. Purtroppo in questo momento si-
curezze non ce ne sono, ma non per 
questo siamo fermi. Stiamo studiando 

un protocollo sanitario di sicurezza 
insieme ad altre Gran Fondo, ma at-
tendiamo anche le linee guida da par-
te della Federazione Ciclistica Italiana.

Costa - Al momento stiamo lavo-
rando come se ci trovassimo in una 
situazione di normalità. Certo, la co-
municazione è inferiore e capiamo 
che lo è anche la fiducia dei ciclisti. 
Tutti vogliono certezze e speriamo 
che ci sia presto un cambio di rotta. 
Nel frattempo ci interroghiamo sui 
possibili protocolli per gestire l’emer-
genza.

- Pensavate di trovarvi an-
cora in questa situazione a un 
anno di distanza?

A - Nessuno poteva aspettarse-
lo, soprattutto dopo l’estate scor-
sa. Bisognerà vedere anche 
quanto la situazione vaccini in-
fluirà sulle misure da attuare. 

C - E’ una sorta di “ritorno al 
passato”, da cui dobbiamo impa-
rare molto. Sono sicuro che il 
settore del turismo e degli eventi 
di massa comprenderanno i pro-
blemi che stiamo vivendo, traen-

Daniele Simonetti

Si attendono
le nuove direttive
Entrambe le prove “monumento”, 
come tutte le altre Gran Fondo,

stanno attendendo le nuove 
direttive anti-covid del governo
e della Federazione. Nella foto

 a sinistra, Michil Costa, patron 
della Maratona delle Dolomiti. 

A destra, Andrea Agostini, 
neo presidente del gruppo 

ciclistico Fausto Coppi, 
organizzatore della Nove Colli.

Rifornimenti
in sicurezza 

la Colnago
è già pronta

Davide Zibordi è un socio 
nuovo ma si è già ritagliato 
uno spazio prezioso: è riu-
scito a in� lare in evidenza il 
Pedale Feltrino in una doppia 
pagina di Cicloturismo dedi-
cate a Maratona e Nove Colli, 
mettendole in secondo piano. 
Grande! Continua così!

Arrampica, soccorre le persone, 
pedala, beve birra in compagnia 
e � nisce sul giornale. Il nostro 
Silvio quatto quatto non si fa 
mancare proprio niente.

Di lui lasciamo parlare questo articolo al posto 
nostro.

Che dire del nostro onorevole 
ciclista che ha portato il Peda-
le Feltrino in prima pagina del 
Gazzettino di Treviso. 

Per essere stato un anno diverso da solito non 
possiamo dire che non abbia portato i suoi 
frutti. A livello provinciale il Pedale Feltrino ha 
conquistato ben quattro maglie di Campioni 
grazie ad Alessia Rossa, Martina Gris, Mattia 
D’Isep e Marco Rubin, ognuno per la propria 
categoria.
A livello amatoriale si è distinto Airis Fent che, 
con il risultato della Tre Valli Varesine, ha por-
tato sul secondo gradino del podio delle Gran 
Fondo World Series il Pedale Feltrino. 
Nel settore strada, la società non ha brillato tan-
tissimo: in casa alla Sportful Dolomiti Race sia-
mo saliti sul secondo gradino del podio; a Tre-
viso alla Pinarello dove da sempre marchiamo 
stretti i padroni di casa, ci siamo accontentati di 
un settimo posto che comunque ci è valso una 
bicicletta in premio ritirata dall’onorevole Ro-
ger De Menech. Alla Granfondo Segafredo, ba-
luardo arancionero, ci siamo arenati sull’ottava 

posizione. Che sia colpa della Benedizione del 
Pedale…senza benedizione? All’ultimo mo-
mento infatti il prete non si è più presentato e 
cosi il gruppo è tornato a Feltre non benedetto.
Bottino scarso sul Monte Avena, solo Andrea 
Tisot e Chiara Mammani hanno conquistato 
il brevetto. Nel settore mtb, i nostri maestri e 
istruttori hanno dimostrato di essere bravi sia 
dietro le quinte insegnando ai bambini che sul 
campo, pedalando. A Bibione Mattia De Paoli, 
Enrico Rossi, Marco Rubin e Chiara Mam-
mani si sono guadagnati un’ottima medaglia di 
bronzo in una s� da molto agguerrita.
A livello societario, gara sociale molto combat-
tuta a � ne agosto. Dominio assoluto di Gabrie-
le Forlin che ha fatto il vuoto alle sue spalle e 
vittoria indiscussa del “colobrì” Francesca Ci-
bien che per l’occasione si è trasformata in un 
autentico condor planato in Pian della Chiesa a 
tutta velocità.
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Classifi ca Sociale 2021

Cari amici, eccoci tutti riuniti per chiudere 
una stagione ciclistica…in realtà due visto 
che il 2020 lo abbiamo saltato a piè pari. 
Ed è proprio guardando al 2020 che sono 
ancora più contento di festeggiare fi nal-
mente insieme la chiusura della stagione, 
cosa che il covid ci ha impedito di fare l’an-
no scorso. 
In due anni abbiamo stravolto le nostre abi-
tudini non solo ciclistiche, la vita di tutti noi 
è cambiata. Non abbiamo potuto pedalare 
insieme per quasi un anno. Non abbiamo 
potuto gareggiare. Per un anno non abbia-
mo potuto organizzare. Ma oggi siamo an-
cora tutti qui, insieme a festeggiare il nostro 
amato sport. E la copertina della Gazzetta 
di quest’anno ben rappresenta le perso-
ne che dobbiamo ringraziare se il Pedale 

Feltrino è riuscito a superare gli ostacoli, 
anche economici, che il covid ha frapposto. 
Grazie a chi nel gruppo di lavoro non ha 
mollato, a tutti i soci che si sono tessera-
ti nel 2020 e nel 2021 nonostante fossimo 
ben consapevoli tutti che la tessera proba-
bilmente non sarebbe stata utilizzata molto, 
ma era un modo per aiutare la società a non 
morire. Grazie a tutti coloro che hanno ac-
cettato di pedalare in solitaria rispettando 
le normative anticovid pur facendo lo stes-
so giro a distanza, quando non si poteva 
pedalare tutti insieme. Grazie al comitato 
organizzatore degli eventi fi rmati Pedale 
Feltrino che prima ha voluto creare una 
Sportful Dolomiti Race virtuale (primi in 
Italia) sui rulli con il CT della Nazionale e il 
Presidente della FCI sui pedali, per non far 
dimenticare in epoca Covid il nostro even-
to; e poi nel 2021 ha lavorato per mettere in 
sicurezza la granfondo aprendo la strada e 
la stagione degli altri grandi eventi di mas-
sa del ciclismo amatoriale italiano. Grazie 
ai maestri e agli istruttori della scuola di 
mtb che hanno fatto lezione nonostante le 
aree gialle, verdi e bianche, pur di non ab-

bandonare i nostri bambini. E poi Grazie ai 
nostri sponsor, non solo quelli che abbiamo 
nella maglia ma tutti quelli che sostengono i 
nostri eventi che alla fi ne sono strettamente 
collegati alla vita societaria. 
Il Pedale Feltrino ha resistito al covid, 
compatto e con grinta. Adesso, con lo stes-
so entusiasmo, guardiamo al 2022 con tante 
nuove idee.
 Ivan Piol
 Presidente - Ssd Pedale Feltrino

Caro Pedale ti scrivo...

PARTNER TECNICO

Due anni complicati, ma guardiamo 
al 2022 con nuovo entusiasmo

1  DAL MAGRO ROMI  2904

2  DE BIASI MASSIMO  2207

3  BERTOLO ENRICO  2071

4  BOZ SILVIO  2048

5  MAMMANI CHIARA  1923

6  CIBIEN FRANCESCA  1693

7  CASSOL DANIELE  1693

8  RAVEANE PAOLO  1630

9  AMONTI RICARDO  1618

10  BRANDALISE CHIARA  1589

11  MONTIBELLER LUCA  1575

12  MEROTTO MARCO  1547

13  FENT AIRIS  1378

14  SPADETTO VALENTINO  1248

15  TREVISAN LUCIANO  1235

16  MAZZERO GIANNI  1176

17  TISOT ANDREA  1083

18  ZIBORDI DAVIDE  1036

19  VALERIO ANNA  988

20  PIOL IVAN  988

21  DAL MAS DIEGO  960

22  MAERAN CHRISTIAN  944

23  PEROTTO CHRISTIAN  944

24  PILLON NICOLA  934

25  LUSA FLAVIO  909

26  MACCAGNAN CARLO  874

27  RUBIN MARCO  849

28  VALENTE DENIS  819

29  PERER MASSIMO  794

30  COBELLINI ROBERTO  763

31  BALZAN MIRKO  741

32  GUADAGNIN LORIS  709

33  BALZAN GABRIELE  708

34  GASPERIN STEFANO  675

35  ROSSI ENRICO  670

36  VALERIO GIORGIO  664

37  MINUTE SIMONA  612

38  BLACK NANCY  558

39 LOTORO SIMONE PAOLO  550

40 POPULIN ALBERTO  533

41  FONTANIVE CLAUDIO  502

42  FATTORE FULVIO  499

43  MININNI VINCENZO  464

44  CORSO MANUELA  445

45  CARAZZAI CARLO  439

46  BONAN PATRIK  439

47  PERIN CARLO  400

48  PAULETTI ROBERTO  394

49  FORLIN GABRIELE  394

50  TUFFANELLI TUFFANELLI  394

51  DE NARD GABRIELE  394

52  MAURO SEBASTIANO  333

53  BORTOLAMI LUCA  333

54  GIBBIN LORENZO  333

55  MANTOVANI MAURIZIO  333

56  COLETTI CARLO  305

57  BARP ROBERTO  299

58  SEDDA LUCA  299

59  DE PAOLI MATTIA  270

60  DE BONI CRISTIANO  235

61  CELATO FEDERICA  235

62  RUZZETTA MARCO  229

63  MEROTTO LUCIANO  229

64  LANDI MAURO  200

65  DE MARTINI ERNESTO  200

66  MACCAGNAN GRAZIANO  200

67  RUBIN MAURO  200

68  SOMMACAL IVAN  200

69  CAMPANA MASSIMO  194

70  MURER STEFANO  194

71  CELLA GIUSEPPE  194

72  REITZ GIANLUCA  194

73 DE BIASI ADRIANO  194

74  PARUZZOLO EDIZ  194

75  TORITO MASSIMILIANO  194

76  BONAN VALERIO  194

77  GIACOMELLI MANUEL  194

78  OPPIO EMANUEL  194

79  CASSOL NICOLA  194

80  BELLO’ STEFANO  194

81  BUFFA MANUEL  194

82  GRANDO GIANNINO  194

83  ZAETTA DANIELE  155

84  SARTOR MICHELE  105

85  VISENTIN CARLO  35

86  PAPARELLA MAURO  35

87  DE CARLI ALBERTO  35

88  BARATTO IVANO  35

89  MILONE CRISTIAN  35

Dopo un terzo posto nel 2019, 
Romi Dal Magro si aggiudica il 
titolo di Campione Sociale 2021 
del Pedale Feltrino. Il nostro in-
gegnere che in bicicletta sembra 
più il conduttore di radio libere 
che un ciclista. Quando non c’è, 
il gruppo se ne accorge subito. La 
radio è spenta e si pedala quasi 
nel silenzio.
Alla Cuba hanno accusato una 
crescita degli incassi da quando 

lui e Spigola (detto anche “sarde-
la” dalle cameriere) frequentano 
il locale. 
In un anno in cui lo sport ha su-
bito i contaccolpi della pandemia, 
lui non si è perso d’animo e ha 
pedalato per 11.927km facendo 
185 giri. La classifi ca l’ha sca-
lata mescolando molte uscite di 
gruppo ma molti più giri in gra-
vel con distanze da vero ironman 
“de noialtri”. Basti pensare a quei 
706 km partendo il venerdì 14.40 
e tagliando il traguardo la dome-
nica alle 7.20. Viandanti e persino 
le pietre miliari assicurano che la 
radio non ha avuto problemi di 
batterie. Una botta di punti de-
cisiva l’hanno data le granfondo 
monumento del panorama amato-
riale, dalla Sportful all’Oeztaler, 
ovviamente solo granfondo hors 
categorie per mettere al sicuro il 
bottino.
Ha provato ad attaccarlo Mas-
simo De Biasi, ma gli effetti si 
vedono chiaramente nella foto del 
suo arrivo alla Pinarello con la 

faccia più stanca di quella di Mar-
got dopo cinque ore di macchina 
nel giro dei clienti.
Terzo, l’inossidabile Enrico 
Bertolo che con discrezione ri-
troviamo ovunque ormai. Una 
menzione speciale va al quarto 
classifi cato, Silvio Boz il tessera-
to che in assoluto ha partecipato 
a più eventi organizzati dalla so-
cietà: lo troviamo in quasi tutte le 
uscite di gruppo, presente a gara, 
gita, benedezione del Pedale, se 
c’è da fare qualcosa si può sempre 
contare su di lui. 

In campo femminile Chiara 
Mammani bissa il titolo di Cam-
pionessa sociale aggiungendo il 
2021. Qualcuno scherza dicendo 
che si attacca alla classifi ca come 
una zecca e non la molla. Dicia-
mo che ha messo in cassaforte la 
vittoria anche questa volta grazie 
al Brevetto del Monte Avena con-
centrato in 10 giorni di ottobre. 
 Alle sue spalle Francesca Ci-
bien, vincitrice della Gara sociale 
e Chiara Brandalise che hanno 
preferito la via della partecipazio-
ne alla vita sociale piuttosto che 
alle gare, premiate con un podio 
di tutto rispetto.

Romi e Chiara i campioni sociali 2021 CARTOLINE DALL’ESTERO

Gli esperti dicono che la pan-
demia ha cambiato le nostre 
abitudini e anche i nostri com-
portamenti. Beh, il nostro En-
rico Bertolo è la prova vivente 
che qualche strano effetto c’è 
stato. A Enrico non è bastata 
la maglia di Campione socia-
le del 2019 totalizzando oltre 
6.000 punti, cioè quasi il dop-
pio dei punteggi usuali. La 
pandemia ha scatenato in lui 
qualche cosa di strano. Così 
visto che il Covid ci costrin-
geva a uscite in solitaria per 
non fare assembramenti, lui 

meditava come trovare la soli-
tudine, la compagnia quella la 
trova ovunque visto che attac-
ca bottone con tutti anche con 
i sassi. Pensa e ripensa alla fi ne 
il 2 giugno si inventa di tenta-

re il suo personale Everesting. 
Per chi non lo sapesse signifi -
ca sfi dare se stessi in un par-
ticolare segmento stradale da 
percorrere tante volte quante 
ne servono a raggiungere il di-
slivello pari all’altezza dell’E-
verest: 8.848 m. Il “Pistolero” 
Contador scelse un solo chilo-
metro del Navapelegrin, a nord 
di Madrid, con una pendenza 
media del 12,9% (dislivello di 
124 metri) e punte massime al 
20%, lo fece 76 volte. Il nostro 
fenomeno, invece, ha puntato 
direttamente al Monte Grappa: 

7,3km da Semonzo a Campo-
croce con una pendenza sem-
pre a due cifre, ma a lui sono 
“bastate” 10 volte di ripetute e 
17 ore 57’ di pedalate per rag-
giungere l’Everest. Partendo 
alle 3.28 di notte!
Nel frattempo ha scoperto che 
pedalare all’alba è bello e farlo 
sul Grappa ancora di più. Cosi 
il 20 giugno ha deciso di partire 
alle 2 del mattino da casa (nel 
padovano) in bici per raggiun-
gere Feltre e mettersi in griglia 
alla Sportful Dolomiti Race…
passando per il Grappa. Finita 

la granfondo di 206km (perché 
fare il Medio era troppo facile) 

è tornato a casa, ovviamente in 
bici. Ehhh caro il nostro Enri-
co Bertolo se non ci fossi…chi 
ti inventerebbe così? 

Enrico Bertolo, nella hall of fame di Everesting Italy

Eccovi le cartoline che ci sono 
arrivate nonostante la pandemia. 
I saluti da due nuovi soci del Pe-
dale. Luca Bortolami, viaggiato-
re incallito prima per lavoro ora 
solo per diletto, ci saluta dall’Alpe 
d’Huez. Pascal Heritier, svizzero 
di nascita e italiano di adozione, 
ci manda i saluti dal Tour des Sta-
tions, un evento bello tosto in stile 
Sportful Dolomiti Race. E poi c’è il 
nostro Gianni Quarta che ha fatto 
un “toccata e fuga” Zurigo-Feltre 
solo per un saluto molto cioccola-
toso, per la gioia di tutti noi. 


